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CITTÀ DI RENDE
UFFICIO DEL PIANO DISTRETTUALE
AMBITO TERRITORIALE SOCIALE n. 2 di RENDE Comuni di: Castiglione Cosentino - Castrolibero - Marano Marchesato – Marano Principato - Rende - Rose - San Fili - San Pietro in Guarano - San Vincenzo la Costa
[bookmark: _Hlk242127440]AVVISO PER L’ISTITUZIONE DI UN ELENCO APERTO DI SOGGETTI DA CONVENZIONARE, AUTORIZZATI AL FUNZIONAMENTO E ACCREDITATI AI SENSI DELLA DGR N.503/2019 E S.M.I., PER L’EROGAZIONE DI SERVIZI DOMICILIARI A FAVORE DI CITTADINI DELL’AMBITO TERRITORIALE SOCIALE DI RENDE

Premesso che
· La Legge 8 novembre 2000, n. 328 “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali” promuove interventi sociali, assistenziali e sociosanitari integrati a sostegno delle persone e delle famiglie in difficoltà;
· la Legge Regionale 26 novembre 2003, n. 23 e s.m.i. “Realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali nella Regione Calabria”, in attuazione della L. 328/2000, riconosce la centralità delle comunità locali e degli Ambiti territoriali nella programmazione e gestione degli interventi sociali; in particolare:
· all’art 4 comma 2 afferma che “Il sistema integrato di interventi e servizi sociali si realizza mediante politiche e prestazioni coordinate nei diversi settori della vita sociale, integrando servizi alla persona e al nucleo familiare con eventuali misure economiche, e la definizione di percorsi attivi volti ad ottimizzare l’efficacia delle risorse, impedire sovrapposizioni di competenze e settorializzazione delle risposte.”;
· all’art.5 comma 1 afferma che: “L’accesso ai servizi è organizzato in modo da garantire pari opportunità di fruizione dei servizi e diritto di scelta tra più soggetti gestori, contrastando le disuguaglianze che penalizzano i soggetti più deboli”;
· all’art 6 è disposto che l’accesso al sistema integrato di interventi e dei servizi sociali è realizzato a partire da una valutazione professionale del bisogno che garantisca risposte appropriate e personalizzate.2. La valutazione del bisogno è effettuata dall’Ente locale attraverso il servizio sociale professionale. Qualora il bisogno sia socio-sanitario la valutazione verrà effettuata dal servizio sociale territoriale integrato dalle opportune professionalità messe a disposizione dalla ASL a livello distrettuale. La valutazione del bisogno è condizione necessaria per accedere ai servizi a titolo gratuito o con concorso parziale alla spesa da parte dell’utenza, nonché per fruire del titolo per l’acquisto dei servizi, fatto salvo quanto già previsto dall’art 3, commi 4, 5 e 7.
· la D.G.R. n. 503 del 25 ottobre 2019 e ss.mm.ii. , ha riorganizzato l’assetto istituzionale del sistema integrato dei servizi sociali, attribuendo agli Ambiti Territoriali (Comuni Capofila) le funzioni di autorizzazione, accreditamento e vigilanza sui servizi domiciliari, territoriali e di prossimità; con la medesima D.G.R. n. 503/2019 è stato approvato il Regolamento regionale n. 22/2019 “Procedure di autorizzazione, accreditamento e vigilanza delle strutture a ciclo residenziale e semiresidenziale socio assistenziali, nonché dei servizi domiciliari, territoriali e di prossimità”, con l’Allegato A recante i requisiti generali, strutturali, professionali e organizzativi e le tipologie di servizio, tra cui, al capitolo 5, i servizi di assistenza domiciliare (par. 5.1, 5.2 SADA, 5.3 SADD, 5.4 SADM, 5.5 SADAD);
· con Deliberazione di Giunta n. 669 del 14 dicembre 2022, pubblicata sul BURC n. 294 del 21 dicembre 2022:
· sono state approvate le modifiche al Regolamento n. 22/2019 come riportate nell’elaborato “Allegato 2” alla stessa deliberazione;
· sono state confermate integralmente le disposizioni di cui all’Allegato A” alla DGR 503/2019;
· con Regolamento regionale n. 18/2022, pubblicato sul BURC n. 303 del 29 dicembre 2022, è stato modificato il Regolamento n. 22/2019;
· la Delibera n. 499 del 26/09/2023, avente ad oggetto: MODIFICHE alla D.G.R. n. 503 del 25 ottobre 2019 relativa a “Riorganizzazione dell'assetto istituzionale del sistema integrato degli interventi in materia di servizi e politiche sociali. Legge 8 novembre 2000, n. 328 e Legge Regionale 26 novembre 2003, n. 23 e ss.mm.ii.” e s.m.i.”, con cui la Regione Calabria ha approvato:
· l’Allegato denominato “Regolamento recante modifiche al Regolamento 25.11.2019 n. 22”;
· l’Allegato 1 concernente “Tipologie Servizi - rette – modalità di calcolo”;
· l’Allegato denominato “Modifiche all’Allegato A al Regolamento 22/2019”;
· e che con la stessa Deliberazione n. 499/2023, ha inoltre stabilito che:
· l’Allegato 1 sostituisce integralmente l’Allegato 1 alla D.G.R. 735/2022;
· che tutti i servizi socio assistenziali autorizzati al funzionamento hanno l'obbligo di conformarsi alle disposizioni dettate dal “Regolamento recante modifiche al Regolamento 25.11.2019 n. 22” e dall’Allegato denominato “Modifiche all’Allegato A al Regolamento 22/2019”;
· che tutte le disposizioni di cui all’Allegato 1 (nuovo regime tariffario, modalità di determinazione della compartecipazione, livelli di ISEE) trovano applicazione a decorrere dal 1° gennaio 2024;
· la Delibera n. 512 del 29/09/2023, avente ad oggetto: MODIFICHE alla D.G.R. n. 503 del 25 ottobre 2019 relativa a “Riorganizzazione dell'assetto istituzionale del sistema integrato degli interventi in materia di servizi e politiche sociali. Legge 8 novembre 2000, n. 328 e Legge Regionale 26 novembre 2003, n. 23 e s.m.i..” e s.m.i. - Presa d’Atto parere Terza Commissione Consiliare n. 30/12^- la Regione Calabria:
· ha preso atto del parere positivo n. 30/12^ espresso dalla Terza Commissione Consiliare nella seduta del 28 settembre 2023, in merito alla Deliberazione di Giunta n. 499 del 26 settembre 2023 ed ai relativi allegati, ai sensi del combinato disposto di cui all’art. 8 e all’art. 29, comma 7 della legge regionale n. 23/2003;
· ha approvato definitivamente gli allegati alla D.G.R. 499/2023;
· sul Bollettino Ufficiale della Regione Calabria n. 214 del 29/09/2023 è stato pubblicato il REGOLAMENTO REGIONALE <<Modifiche al Regolamento Regionale 25 novembre 2019,n.22 PROCEDURE DI AUTORIZZAZIONE, ACCREDITAMENTO E VIGILANZA DELLE STRUTTURE A CICLO RESIDENZIALE E SEMIRESIDENZIALE SOCIOASSISTENZIALI, NONCHÉ DEI SERVIZI DOMICILIARI, TERRITORIALI E DI PROSSIMITÀ>>, approvato dalla Giunta regionale nella seduta del 29 settembre 2023, assegnando il numero 10 della serie dei Regolamenti regionali dell’anno 2023;
· La Delibera n.72 del 04/03/2024, avente ad oggetto: “Approvazione modifiche DGR n. 512 del 29 settembre 2023 e allegato 1, relativa a modifica della DGR n. 503 del 25 ottobre 2019 “Riorganizzazione dell'assetto istituzionale del sistema integrato degli interventi in materia di servizi e politiche sociali. Legge 8 novembre 2000, n. 328 e Legge Regionale 26 novembre 2003, n. 23 e s.m.i.”.
CONSIDERATO CHE 
· è istituito l’Albo regionale dei soggetti che gestiscono strutture e attività socio-assistenziali, i quali siano stati accreditati o autorizzati allo svolgimento, con gli articoli 26 della Legge regionale 23/2003 e 24 del Regolamento regionale 22/2019;
· l’individuazione degli operatori ai fini dell’erogazione dei servizi sociali a norma dell’art 23 del Regolamento 22/2019 avviene tra i soggetti iscritti all’Albo regionale mediante acquisto, affidamento a soggetti del Terzo settore, convenzioni con le organizzazioni di volontariato, nel rispetto dei principi di imparzialità, trasparenza, concorrenza, non discriminazione e della massima partecipazione, ovvero, a norma dell’art 28 della Legge regionale 23/2003, mediante convenzioni con i fornitori iscritti nell’Albo anche acquisendo la disponibilità del fornitore alla erogazione di servizi e interventi a favore dei soggetti in possesso dei titoli per l’acquisto, su previsione dei Piani di zona.

Il Responsabile dell’Ufficio di Piano,

Tutto Ciò Premesso
In esecuzione della determinazione dirigenziale n. 2085 RG del 09/10/2026,
RENDE NOTO
il presente Avviso Pubblico per la manifestazione d’interesse volta a costituire un elenco aperto di soggetti erogatori di servizi domiciliari, a carattere esclusivamente informativo, al fine di facilitare la cognizione dei servizi e la scelta consapevole da parte dei cittadini.

1. Principi e finalità
Il presente Avviso è finalizzato alla costituzione di un elenco di soggetti autorizzati e accreditati nel territorio della Regione Calabria, ai sensi della DGR 503/2019 e del Regolamento regionale n. 22/2019 e ss.mm.ii., disponibili a erogare servizi di assistenza domiciliare nell’Ambito territoriale di Rende, al fine di garantire i diritti dei soggetti destinatari dei servizi e, in particolare, facilitare il diritto di scelta tra più gestori di cui all’art. 5 comma 1 della legge Regionale 23/2003.
[bookmark: _Hlk242128168]L’iscrizione nell’elenco non comporta automaticamente l’affidamento delle prestazioni, non implica direttamente l’attivazione di forme di amministrazione condivisa.

Il carattere esclusivamente informativo dell’elenco consente di semplificare la ricognizione dei servizi disponibili nell’Ambito territoriale, da parte dei cittadini, agevolandone il diritto di scelta.
[bookmark: _Hlk242128197]I soggetti iscritti all’elenco sottoscriveranno una Convenzione con l'Ambito Territoriale Sociale di Rende, che disciplinerà le modalità di erogazione del servizio di assistenza domiciliare, solo a seguito della individuazione del soggetto erogatore da parte degli utenti dell'ATS presi in carico.

2. Oggetto
I servizi di assistenza domiciliare, di cui al capitolo 5, paragrafi 5.1 (servizi assistenziali domiciliari), 5.2 (servizio di assistenza domiciliare anziani – SADA), 5.3 (servizio di assistenza domiciliare persone con disabilità – SADD), 5.4 (servizio di assistenza educativa domiciliare minori – SADM), 5.5 (servizio di assistenza domiciliare adulti in difficoltà – SADAD) dell’Allegato A del Regolamento regionale n. 22/2019, sono finalizzati a offrire un sostegno diretto alle persone, consentendo loro di rimanere nel proprio domicilio e contesto familiare e a supportare la capacità di intervento di chi si prende cura dell’utente a domicilio (caregiver, familiari, altre figure di riferimento).
Tali servizi si distinguono in:
· Servizi di tipo domestico-familiare, erogati attraverso OSS, OSA – destinatari: anziani over 65 (SADA) e persone con disabilità (SADD): 
 1) interventi volti alla persona per alzarsi dal letto, per l'igiene e la cura personale, per la vestizione, per l'assunzione dei pasti, per la deambulazione; attività di ausilio e di controllo del benessere fisico del soggetto normalmente eseguiti dai familiari quali: movimento di arti invalidi e loro corretta posiziona tura in condizioni di riposo, rilevazione della temperatura e del polso, mobilizzazione dell'utente temporaneamente costretto a letto, frizioni, ecc.;
2) prestazioni per il governo della casa e per lo svolgimento di attività domestiche quali: tenuta e riordino degli effetti personali, pulizia e riordino degli ambienti, preparazione dei pasti, acquisti correnti, disbrigo di commissioni, ecc.;
3) indicazioni sulle corrette norme igieniche e alimentari;
4) accompagnamento dell'utente per il disbrigo di pratiche, per il raggiungimento di ambulatori, presidi sanitari, servizi sociali e scolastici, per il mantenimento di rapporti parentali, amicali, di vicinato, per la promozione della vita di relazione, ecc.;
5) sostegno volto, in modo differenziato in relazione alle esigenze dell'utente, al suo grado di autonomia e di educabilità, ad aiutare l'utente adulto a saper organizzarsi la giornata, saper orientarsi nel proprio ambiente domestico ed extradomestico, a mantenere funzionali le abilità integranti dell'uso del telefono, dell'autobus, ecc. a mantenere o creare rapporti con l'esterno (amici, vicinato), a sviluppare interessi personali per l'occupazione del tempo libero; a garantire ai soggetti in età evolutiva un'organizzazione regolare della giornata in termini di orari e attività e a facilitare il loro accesso alle strutture sociali e servizi scolastici integrativi presenti nel territorio;

· Servizi integrativi (per facilitare l’integrazione sociale della persona, es. trasporto) – destinatari: anziani (SADA) e persone con disabilità (SADD):
· hanno lo scopo di promuovere l’integrazione sociale dell’utente integrando le già indicate prestazioni del SAD con altri interventi come (a titolo esemplificativo) servizio di trasporto per il raggiungimento di ambulatori, presidi medici, strutture sociali (centri diurni, spazi ricreativi), ed attività sociali (sagre, feste, eventi culturali).

· Servizi di tipo educativo-formativo, erogati attraverso educatori professionali – destinatari: persone con disabilità (SADD): 
· sono attività rivolte all'individuo per l'apprendimento di un corretto rapporto con sé stesso, per l'acquisizione di abilità e comportamenti funzionali ad un equilibrato e dinamico adattamento all'ambiente di vita; rivolte al minore in difficoltà a causa di condizioni personali e/o di situazioni familiari, per favorirne, sostenendo la famiglia e il suo ruolo e in collaborazione con essa, un armonico sviluppo;
· vengono erogate dall'educatore;
· consistono nella realizzazione di progetti di intervento e trattamento mirati e individualizzati, formulati da una equipe competente che segue il caso e dalla stessa verificati periodicamente sulla base di dati operativi forniti dall'educatore;
· le prestazioni prevedono l'attuazione di tecniche e metodologie specifiche di intervento per l'apprendimento di fondamentali abilità di autonomia personale (capacità di vestirsi, alimentarsi, di cura della propria persona), di abilità di rapporto interpersonale (capacità di instaurare rapporti soddisfacenti, rispettare regole e vincoli sociali, ecc.), determinate abilità cognitive concrete ed astratte (capacità di discriminazione e generalizzazione, di apprendimento.

· Servizio di educativa domiciliare minori SADM: erogato attraverso mediatori linguistico culturali, educatori professionali, animatori e psicologi, altre figure specialistiche di natura sociale:
· sostegno scolastico ed extra-scolastico,
· attività di tutoring, counseling e mediazione familiare
· attività di mediazione culturale per i minori stranieri
· Avvio di iniziative di tipo ricreativo come progetti di "vacanze insieme", giochi estivi, viaggi e gite, etc.

· Servizio di assistenza domiciliare adulti in difficoltà SADAD: erogati attraverso mediatori linguistico- culturali, educatori professionali, animatori, psicologi, altre figure specialistiche di natura sociale,

3. Modalità di costituzione e aggiornamento dell’elenco
Possono iscriversi nell’elenco gli enti che sono in possesso dei provvedimenti di autorizzazione al funzionamento o di accreditamento istituzionale, nonché regolarmente iscritti all'Albo regionale della Calabria istituito ai sensi dell'art. 26 della Legge Regionale n. 23/2003 e dell'art. 24 del Regolamento Regionale n. 22/2019.
Il mancato possesso dell'iscrizione al suddetto Albo regionale al momento della presentazione della domanda comporta l'immediata esclusione dalla procedura.
All’atto dell’iscrizione, i soggetti erogatori di servizi di assistenza domiciliare indicano la/e categoria/e di servizio per cui sono autorizzati e accreditati e specificano la disponibilità di:

· servizi integrativi- indicando il/i tipo/i e per ognuno la quantità;
· figure professionali- indicando il/i tipo/i.

Le variazioni riguardanti la tipologia di professionisti, la tipologia e la quantità di servizi integrativi disponibili devono essere tempestivamente comunicate all’Ufficio di Piano dell’ATS di Rende; l’Amministrazione procedente e il Servizio Sociale professionale, non sono tenuti a fare richieste agli Enti riguardo la  disponibilità di servizi non comunicati.
[bookmark: _Hlk242127171]L’elenco è aperto: la domanda di iscrizione può essere presentata in qualsiasi momento e l’elenco è soggetto ad aggiornamento periodico a seguito di nuove richieste di iscrizione, di variazioni comunicate dai soggetti già iscritti o di cancellazioni. Gli Enti che presentano domanda di iscrizione entro 15 giorni dalla pubblicazione dell’Avviso sono inseriti nel primo elenco oggetto di pubblicazione. Successivamente e per tutta la durata dell’elenco,   gli aggiornamenti sono pubblicati nella sezione Amministrazione Trasparente del sito istituzionale del Comune di Rende (ente capofila dell’Ambito territoriale n. 2). L’elenco aperto potrà essere aggiornato in continuità a seguito di nuove istanze pervenute per l’ammissione a suddetto, ed entro e non oltre novanta giorni dalla richiesta di inserimento da parte di soggetto richiedente;
È onere dell’ente erogatore comunicare annualmente il mantenimento dei requisiti di autorizzazione e accreditamento, pena la cancellazione dall’elenco. 
Qualora intervengano modifiche sostanziali del quadro normativo regionale ovvero l’Amministrazione ritenga necessario procedere alla pubblicazione di un nuovo avviso, ne dà atto con provvedimento motivato.
4. Cancellazione dall’elenco
È motivo di cancellazione dall’elenco:
· espressa richiesta scritta di cancellazione;
· Revoca/perdita di possesso dell’Autorizzazione al funzionamento;
· Revoca/perdita di possesso dell’Accreditamento istituzionale;
· Mancato avvio del servizio a favore dell’utente per cause derivanti dai requisiti relativi alla risorse umane in capo alla ditta erogatrice (mancanza personale).
· Mancata presentazione della dichiarazione annuale di mantenimento dei requisiti;
Il soggetto incorso in una causa di cancellazione ha il diritto di presentare deduzioni entro 15 giorni dalla comunicazione della cancellazione. Il provvedimento definitivo è emanato dall’Ambito territoriale sociale nei successivi 30 giorni.
5. Presentazione dell’istanza e successive dichiarazioni
La domanda di iscrizione nell’elenco dei soggetti erogatori di servizi di assistenza domiciliare deve essere presentata esclusivamente per posta certificata utilizzando il seguente indirizzo pec: protocollo.rende@pec.it;

Alla domanda (allegato A)  devono essere allegati:
· Statuto;
· Carta dei servizi;
Il presente avviso pubblico e la modulistica di riferimento saranno reperibili sul sito del comune di Rende nella sezione Avvisi al seguente link https://rende.soluzionipa.it/openweb/albo/albo_pretorio.php
6. Informativa privacy
I dati personali forniti sono trattati dall’amministrazione procedente nell’attuazione dell’interesse pubblico oggetto del presente Avviso e ai soli fini dello stesso, sulla base degli articoli 6, comma 1, lettera e), del Regolamento UE 2016/679 e 2-ter del D.Lgs. n. 196/2003.
Titolare del trattamento è il Comune di Rende, in qualità di ente capofila dell’Ambito territoriale n. 2. Responsabile del trattamento è il Dott. Ivano Pecis - amministrazione@partnerprivacy.it
L’interessato:
· ha il diritto di opporsi in qualsiasi momento, per motivi connessi alla propria situazione particolare, al trattamento dei dati personali che lo riguardano, ai sensi dell’art. 21 del Regolamento UE 2016/679;
· ha inoltre diritto di accesso ai dati che lo riguardano, di rettifica di quelli inesatti, di limitazione, cancellazione e portabilità, nei casi e nei modi previsti dal Regolamento, nonché diritto di proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali o ricorso all’autorità giudiziaria, qualora ritenga violati i diritti di cui gode in base alla normativa sulla protezione dei dati personali;
· L’interessato è tenuto ad assicurare la riservatezza delle informazioni, dei documenti e degli atti amministrativi, dei quali venga a conoscenza durante la partecipazione alla procedura e, successivamente, durante l’eventuale esecuzione delle attività previste, impegnandosi a rispettare rigorosamente tutte le norme relative all’applicazione del Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio e delle norme del D.lgs. 196/2003 (e s.m.i.) eventualmente applicabili.
7. Pubblicazione
Il presente avviso pubblico e la relativa modulistica sono reperibili sull’Albo Pretorio del Comune.
Inoltre, verranno comunicate eventuali rettifiche, modifiche e integrazioni dell’Avviso. È quindi onere di ogni partecipante controllare i suddetti mezzi di pubblicazione al fine di acquisirne la dovuta conoscenza.
Responsabile del procedimento è la Dott.ssa Adele Sauro, Responsabile dell’ufficio di Piano e contattabile al seguente indirizzo Pec: protocollo.rende@pec.it 

8.Risoluzione delle controversie e Foro competente
Qualsiasi controversia che dovesse insorgere tra l'Ente e i soggetti richiedenti in ordine all'interpretazione, applicazione, validità o esecuzione del presente Avviso, nonché in merito ai provvedimenti di iscrizione, diniego, sospensione o cancellazione dall'Elenco aperto, sarà preliminarmente oggetto di un tentativo di composizione bonaria in via amministrativa.
Qualora non sia possibile risolvere la controversia in via amichevole, per le controversie relative alla procedura di iscrizione e tenuta dell'Elenco la competenza spetta al Tribunale Amministrativo Regionale (TAR) territorialmente competente.
Per ogni altra eventuale controversia di natura civile o risarcitoria non devoluta per legge alla giurisdizione amministrativa, sarà competente in via esclusiva il Foro di Cosenza. È espressamente esclusa la competenza arbitrale.
Allegati:
· Allegato A Domanda di iscrizione;
· Allegato B Comunicazione di Variazione;
· Allegato C Richiesta di Cancellazione;
· Allegato D Dichiarazione di permanenza dei requisiti;



Rende 					Il Responsabile dell’Ufficio di Piano
					             Dott.ssa Adele Sauro
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